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Udine, Provinoia e Regno, 






Lo. scoprimeoto d'una lapide pariotfica: a Cividale.“ 


Alia Stazione si apprende che il 
diretto ka 70-80 minuti di ritardo... 
e non ce ne meravigliamo affatto 
NR. Prefetto, Ion. barone Mor- 
«Rurgo, il comm. ‘avv. Renier il cav. 
doti. Rubini stavano « in erocchio », 
aspettando; aspetta anche tutto il 
pubblico «in partenza »: il treno 
per Cividale sarebbe pronto, ma si 
attende l’arrivo del diretto, il quale 
deve portere altri partecipanti ai 
festa, fra cui l'oratore uffici 
della commemorazione, E fi 
si parte dopo le nove... Pazienza I 
La nebbia avvolge densa campi e 
case; Solo in ultimo va diradandosi 
alquanto. Il Porre, al pente, è a- 
sélutto; ma si vedono rami d'acqua 
morir nelle ghiaie poco lontane, È 
l'acqua allaga le busanre della vec 
chia strada che fiancleggia il ponte, 

















Più in là, sul Malina, vasti allaga- 
menti; è il torrente quasi pieno e 
torbide, Piero anche il Corna... E 
piove ! 

A Cividale, nondimeno, una folla 


di popolo ci attendo alla stazione; 
e la brava banda musicale saluta 
arrivo del treno 
reale. 

Autorità ed invitati salgono nelle 
vetture, che il Mur'cipio aveva 
messo a loro disposi? 0; e via, al 
Palazzo del Comune il 





con la marcia 


ra 
Ricevimento, 


Questo avviene nella magnili; 
Sala del Uonsiglio. Notiamo fra i 
presenti: comm. Brunialti r. Pre- 
fetto, co. comm. Grimani Sindaco 
di Venezia, deputato barone comm. 
Mo: purgo, comm. Renier presidente 
del Uonsiglio provinciale, dutt. cav. 
Rubini in rappresentanza della De- 
putaziune provinciale, regio commis. 
sario distrettuale cav. Rosadi, prov» 
veditore agli studi prof. cav. Bat- 

. tistella, ispettore scolastico prof. 
Rigotti, regio pretore dott. ‘l'atulli, 
canonico ‘l'essitori decano del Capi- 
tolo cividalese, cav. dott. Cucavaz 
sindaco di S. Pietro al Natisone, 
prof. Avancini rettore del regio Con- 
vitto nazionale Cividalese, prof. co. 
Della Torre direttore del regio Mu- 
seo cividalese, prof. Feruglio in 
rappresentanza della regia Scuola 
Normale di S. Pietro al Natisone, 
avv. cav. Nussi, prof. Rinaldi, prof. 
Da Villa, cav. Dal Lago rappresen- 











vare la tenda, ecco apparire il can- 
dido artistico marmo, 

Il disegno, di stile classico, è del 
prof. Umberto Rinaldi ; la epigrafe, 
fu dettata dal prot. Luigi Suttina. 
il lavoro fu eseguito. dal lapicide 
cividalese Secco, mero una parté 
che fu compiuta a Udine. 

Ecco la bella epigrafe : 

MDVISI i 
DA QUESTO SPALTO 
1 CIVIDALESI 
DIFESERO EROICAMENTE 
LA PATRIA 
CONTRO LA RABBIA 
DELI.' INVASORE. 


La banda musicale intuona la 
marcia reale. Non appena le ultime 
note si perdono nell’ acre nebbiuso, 
il Sindaco avv. Brosadola pronuncia 
questo discorso, magnifico per i 
patriottici sentimenti e per la eletta 
sobrietà della forma. 


Discorso del Sindaco, 








Hlustrissimo Prefetto, Onorevole De- 
putato, Tilmi Signori Sindaci di 
Venezia e di Treviso e dei vicini 
Comuni, Egregi funzionari, Con- 
ciltadini! 

Io vi saluto, o illustri e graditi 
ospiti, avanti a queste antiche mura 
che furono testimoni delle virtù dei 
padri nostri! 

Or sono quattro secoli qui non 
risuonava, come oggi, il lieto con- 
cento delle musiche, non assisteva 
il popolo festante; ma ben altri 
fatti si svolgevano : il rombo delle 
artiglierie, le grida dei soldati, il 
lamento dei feriti e dei morenti. 
Eva un esercito formidabile che con 
furare inaudito si stanciava all’as- 
saltu. Ma dopo lotte terribili dovet- 
tero gli assalitori ritirarsi sconfitti, 
e fu così scongiurato un grave danno 
alla Veneta Repubblica, ed a que- 
sta nostra città, che in caso di pers 
dita avrebbe visto i suoi abitanti 
passati a fil di spada, ed i propri 
edifizi incendiati, e le sue storiche 
memorie distrutte | 

t° quindi con lietissimo animo 
che noi commemoriamo questo fatto 
glorioso. 

È tanto più ci è caro ricordarlo, 
inquantochè esso non è isolato; 
va forma come un fiore di una 
preziosa ghirlanda che circonda 
questa vetusta città, Dacchè Giu- 





tante della Banca cividalese, cav.! 
Marioni, assessore, ing. Carbonaro, 
perito Miani, segretario capo del! 
comune cav. Brusini, Antonio Ba-| 
tocletti presidente della Unione eser-} 
centi, maggiore Cimetta comandante ' 
del battaglione Alpini stanziato a; 
Cividale con gli ufficiali capitano: 
Arbarello, capitano cav. Secondu; 
Omegna, tenente Fresia, tenente: 
aiutante Bellezza, suttoteneme Dra:! 
gotto ; delle guardie doganali, il ca-| 
pitano Papoleo e il tenente Preziosi ; 
Ì ing. Del Fiorentino ; Giovanni Ful-: 
vio direttore del Forumjuli; i mae-} 
stri Giovanni Brosadola, Vincenzo 
Munero Jussig; maresciallo dei ca» 
rabinieri Sogliani; Luigi Spina, G. 
B. Bernardis, Francesco Vuga e 
Della Torre in rappresentanza de- 
gli studenti universit: 

Dopo le presentazioni, d'uso, tutti 
si partecipa all'abuondante rinfre- 
sco, di squisiti vini bianchi e li- 
quori forniti dal vecchio Caffè S. 
Marco — una delle «istituzioni » 
cividalesi più note. Poi, formando 
corteu con la scolaresca preceduta 
dalla banda musicale e col popolo, 
per le vie ornate di bandiere, ci sì 
avvia a 


ho Scoprimento della lapide. 


Piove dirotto. E nondimeno, su 
quella caratteristica incassata via 
regina Elena, dove le mura vetu- 
ste e gli spalti e i fossati ricordano 
in nudo così peetico i tempi lon- 
tani, il populo si accalca. Sono i 
piccoli allievi delle scuole elemen- 
fari, con le loro bandiere tricolori ; 
sono articri e agricoltori. uomini e 
donne, vecchi e formose giovani ; e 
in fondo, una massa grigia com- 
patta — gli alpini: coloro che forse 
ta tempo nen tanto iontano la fa- 
talità storica potrà chiarsare a nuovi 
cimenti per difendere e conservar 
libera e indfpendente |. Patria a- 
dorata. s 

In alto, sulle mura che i secoli 
annerirono, sulle mura che videro 
gli eroismi antichi, vi sono parecchi 
spettatori; e di fronte ad essi, altri, 
sul terrapieno della pitvoresca vilia 
Graighero... Pensate: se invece della 
uggiosa tormentatrice piova, fosse 
disceso a illuminare quella scena, 
a letificare quel vago panorama un 
bel raggio di sole!. =... 

Piove e piove; uno stillicidio mo- 
lesto ; e i terra, meno che sul palco 
ornato di bandiere, fango e acqua. 
Pazienza, ancora ! 

Hl Sindaco avv. Brosadola ordina 
che la lapide sia scoperta : ed ecco 
il pompiere Giorgio  Peressutti te» 














La ditta E. Petrozzi e 


lio Cesare volle fondarla dandole 


"il suo nome, che poi fu esteso a 


tntte le terre friularie, su questi 
colli, in queste contrade quante 
luminose prove di eroismo, di ab- 
bnegazione si videro risplendere 1... 

Ditelo voio duchi invitti, o pa- 
triarchi gloriosi, o celebri scrittori, 
uv esimi artisti, che in tutti i campi 
dell’ umana attività, da Paolo Dia- 
cono e Tomadini, onuraste la città 
natale, dal cui seggio Berengario 
fu elevato alla dignità di Primo 
Re d'Italia. La vostra memoria, 
o gioriosi antenati, m'è cavo rie- 
vocare in questu mumento, perchè 
si assuci ni nomi dei valorosi che 
quì dettero generosamente la vite 
per la loro patria. 

Cividale benchè abbia agnora do- 
vuto sopportare per la prima la 
bufera di tutte ie sventure che 
piombarono sulla graude Patria, 
benchè devastata dalla ferocia de- 
gli Avori, pure risursa e stette gio» 
rioso segnacolu della gente italica! 
Questi faiti non per vamtà ricordo; 
ma perchè siano agli odierni cit- 
tadini stimolo ‘efficace a seguire i 
proclari esempi, 

Poiché non sempre si presenta 
l'occasione di spiegare il valure 
militare, sempre però è avanti a 
noi ia possibilità di onorare la_ pa- 
tria, siano umili od alti gli uffici a 
cui siamo chiamati. 








“a 

Nella lapide commemorativa noi 
volemmo unito il Leone di S. Mar- 
co allo sterama di Cividale. 

E come cr sono quattrocento 
anni, su queste mura, nel furore 
detla battaglia, echeggiava il grido 
di Viva S. Marco!; così pure oggi 
risuoni l’Evviva a Venezia gloriosa, 
all'Italia diletta ed al suo Capo Au» 
gusto, il Re! 


na, 

Le nobilissime parole furono sa- 
lutate con prolungati, calorosi ap» 
plausi. Prefetto, deputatu, Sindaco 
di Venezia, rappresentante di Tre- 
visu, altre autorità e altri invitati 
vanno a congratularsi col Sindaco 
Brosadola. 


Dopo, il corteo si ricompone ; 
i fanpiuletti delle scuole ritornano 
—accompagnati dai rispettivi nae- 
stri — alla sede delle medesime, 
per deporvi le bandiere ; ‘autorità, 
rappresentanze e invitati sono ac- 
compagnati al Museo, 


anno L. 18, Sem. L. 7,50, Trim L. 
» o 38 0° 
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sì 
psrlava, alcuni degli invitati si ap- 
pofigiarono alla balaustra dell’im- 
provvisato palco. 
questo peso feco 


prendere l'abbonamento agli: ui 


La visita ul Museo 


ora; e, per tute dici 
del co, Grimani e del prot. Bottero, 
riesce loro di sommo co piaci- 
mento e del più vivo i 
fatti, il Museo di Ci 
più insigni dell’Italia, 





@ 








aggetti raceoltivi e per la rarità 
e preziosità loro. 

due illustri ospiti si dicono as 
sai dispiacenti del’ tempo; scarso 
di ore e abbondante d’acqua ; sì 





qualche istante, nei deliziosi pano- 
rami che cil 
tale del Friuli. 

11 banchetto 


A mezzogiorno ci raccogliamo 
ila vasta e bella... ma piuttosto 
1: «ida sala dell’Albergo al Friuti: 
un salone che vanta ormai lunga 
tradizione di banchetti d’ ogni ge- 
nere: cittadini, provinciali e financo 
«nazionali » come quello onde fu 
solennizata l'inaugurazione della 
ferrovia. 

Le tavole vi sono disposte a for- 





dei lati minori. Nell'altro sono i 
posti d'onore. Vi seggono: il sin- 
daco di Cividale, avv. Brosadola con 


co. Grimani, il deputato barone 


Deputazione provinciale cav. dott. 
Domenico Rubini, il regio commis- 
sario distrettuale dott. Rosadi, il 
regio provveditore agli studi prof. 
cav. Battistella, il prof. Avancini 
rettore del Collegio-Convitto Nazio- 
nale cividalese, ii sindaco di S, Pie- 
tro al Natisone cav. dott. Cucavaz, 


nialti, il rappresentante del Comune 


dente del consiglio provinciale comm 
Renier, il canonico decano del ca- 
pitolo cividalese Tessitori, il carmm. 
Saccardo direttore della Difesa di 
Venezia e oratore ufficiale della 
giornata, il maggiore degli alpini 
Cimetta, 

Notiamo ancora: il regio pretore 
dott. Tatuili, il capitano degli at- 
pini Alberello, il capitano di Fi- 
nanza Papaleo, il prof. Della Torre 
il prof. De Villa, gli assessori civi- 
dalesi ing. Carbonaro e Miani, il 
segretario capo cav, Brusini, il te. 
nente di finanza Preziosi, it prof. 
Suttina chiaro illustratore della sto- 
ria friulana iu genere e cividalese 
in ispecialita, il prof. Feruglio, il 
giornalista tipografo Fulvio, il pre- 
sidente deila Unione esercenti ci- 


ividalese sig. Battocletti, l'ispettore 


scolastico di Cividale prof. Rigotti, 
il capitano degli alpini cav.O egna, 
i tenenti degli alpini Fr 
levza, il prof. Rinaldi, 
Lago, il maresciallo dei carabinieri 
Sogliani, rapresentanti della Putria, 
del Crociato, deì Giornale di Udine 
Di qualche altro, il nome sfugge. 
Ecco la lista del pranzo : minestra 
di crostini in brodo; brancino a- 
lesso con salsa magonnaise ; costo- 
lette di vitello ; filetto all'inglese 
guernito ;' Gubana di Cividale ; for- 
maggio ; frutta ; caffè ; cognac; vino 
dei colli di S, Anna; verduzzo; 
spumante di Conegliano. 

Cibi e vini ottimi — specialmente 
i vini. 





I brindisi. 

Fu data, contemporaneamente, 
la stura alle bottiglie di spumante 
ed... ai brindisi. 

Primo, 

il Sindaco di Cividate, 

avv. Brusadola, il quale alzò il bic- 
chiere al regio Prefetto comm. Bru- 
vialti, che durante la sua perma- 
nenza nella nostra Provincia ha 
dato prove di essere un vero genti» 
luomo, un funzionario . zelante, at- 
tivo, di aperto e fecondo ingegno; 

‘al Sindaco di Venezia co. Gri- 
mani, la cui presenza qui, nella 
«iedel Cividale», fa rievocare i 
tempi passati e le gloriose gesta 
degli antichi nostri padri e tanto 
ci sospinge «verso i ricordi da farci 
quasi sembrare, come în sogno, se 
non sia qui presente alla nostra 
festa‘uno dei: saviissimi Dogi che 
di Venezia fecero la grande Regina 
del mare: (vivissimi applausi) ; 

all’amico carissimo prof. Bottero, 
rappresentante il comune di Tree 
viso, dispiacente che non abbia po- 
tuto trovarsi: ‘fra noi il Sindaco di 





Un piccolo incidente : il Sindaco 








quella: città, cn. Brisito — persona 





Negli Stati doll'Unione Postale (Aust.-Un 



































Naturalmente, 
scricchiolare le 
tavole dell’improvvisato parapetto... 
e saltar via mezzo impauriti coloro 
che, vi avevano cercato un sostegno, 


sotto la guida del chiarissimo prof. 
Della Terre che lo dirige con tanto 
iluminate affetto, dura una buona 
Î ‘azioni 


interesse. Di- 
dale è tra i 
che pur 
n'è ricchissima, perla copia degli 


che, per il difetto è tolta loro la 
compiacenza di visitare, e con qual: 
che agio, anche le altre cose belle 
(e sono molte) che Cividale  rac- 
chiude ; e per la esuberanza... non 
desiderata della piova, è tolta loro] 
la possibililà di bearsi, almeno per 


ondano l' antica capi- 


ma di rettangolo, aperto da uno 


alla sinistra il Sindaco di Venezia 


Morpurgo,. il rappresentante delta 


e alla destra, il prefetto coem, Bru» 


di Treviso prof. Bottero, il presì- 








h., Germania, ece.) convien 
i postali del luogo. pagando L. 24. 





doppiamenti 
sere a capòidi una città che divise 
con noi le- ansie e le glorie della, 
lotta che oggi commemoriamo e 
perchè noi friulani ricordiamo un 
altro Zaccaria Bricito, sempre ar- 
mato, venerato da noi per santità 
di opere, per patriottismo (ap- 
|plausi); > 

all'on. Morpurgo, nostro operoso 
deputato, al quale augura che i la- 
vori parlamentari, cuì di nuovo sta 
per partecipare partendo oggi stesso 
per Roma, sieno per riescire frut- 
taoei di pene alla Patria diletta 
‘appluusi) ; . 

(onpte illustri rappresentanti della 
provincia, comm. Reniev presidente 
del Consiglia provinciale, e cav. d.r 
Rubini rappresentante della Depu- 
taziene provinciale, uomini vera- 
mente esemplari per l’attività, per 
Pa fermozza dei propositi con i quali 
lavorano iti pro della cosa pubblica; 





Inserzioni : 


noi cara e per es-| 











































Per linea misurata di corpo 7 ent, 90. :— HI 
ornale. L.3.} 


ag, pag. dopo 
la firma del gerente L150 — Corpo defi lie contata 









saluto, che in nome di Cividale, l' es inviato ’ dal Sindaco: ‘di-Udine : ma 
gregio suo sindaco ci. portava injnon'era da meravigliarsi, poichè” 
persona nella circostanza in cui '‘da|ali' amministrazione: del Comune di 
noi auspice la Tarvisium Venetia —|Cividale. non si trova nessun. « &= 
si commemorava la resistenza op- [mico »; e‘si sa ‘che-l’'amiministra» 
posta ai confederati di Cambray |zione udinese si :adilinquisce unica» 
dai fedeli suditi di S. Marco, inente per-gli ‘aralci; 

Venezia doveite la salvezza e la ? 
vittoria all' insorgere del popolo tre- 
vigiano ; ma i trevigiani, insorgendo 
avevano imparato dai forti generosi 
figli di questo Friuli, che l' amore 
alla patria è virtù e sacrificio (ap- 
plausi). Coll'animo fiero e' col brac- 
cio indomito essi avevano da questi 
spalti da queste valli, ripetutamente 
saputo respingere le invadenti armi 
di Massimiliano. 

Così, se l'esempio vale ancora, 
auguro che noi, crepoti tardi ma 
non antferi, ispirandosi alle gesta. 
gloriose dei padri, come essi sep- 
pero eroicamente difendere la. pic- 
colà Patria, auguro, dico, ché noi 












L'ispettore scolastico’ .prof. Ri= 
gotti alza il bicchiere hi. valorosi 
Alpini, di cui. vediamo. frammezzo 
a noi gli egregi ufficiali. Abbiano 
essi il nostro. più ‘cordiale saluto: e 
l’sugurio che oggi .e.. sempre sieno: 
quali sinora furono perle doro virtù : 
araati, adorati..dalle.n popola- 
zioni, chie in. essi vedono, uno dei 
securi. presidii: alla, integrità della 
Patria. (Vi ni, generali, prolune 
gati applausi. Ha k, Las 
Il presidente della Unione esèr- 
centi ‘sig. Battocletti. propone,. con 
patriottiche parole, l'invio: di un'té- 




















a tutte le altre autorità e rappre- 
scutanze qui convenute alla com- 
memorazione di gesta patrivttiche, 
le quali saranno sempre, egli e noi 
tutti confidiamo, per rinnovarsi 0- 
gni qualvolta lo reclamino ie neces- 
sità cella Patria. (Applausi). 

E qui mi permettano — soggiun- 
ge — di ricordare un fatto che 
congiunge di ricordare un fatto che 
si collega con la memoranda difesa 
di quattrocento anui or sono. Dopo 
di essa,. Cividale venne in fama co. 
me se fosse stata una delle prime 
fortezze: d'Europa; e la Repubblica 
di Venezia, nel fortificar le sue mura 
edi suoispalti, spese generosamente. 
Ecco: io mi auguro che la difesa 
del passato e le precauzioni della 
Veneta Repubblica sieno esempio e 
sprone ai reggitori perchè compia- 
no, quelle opere che valgano ad in» 
spirare fiducia negli animi, che val- 
gano a renderli securi in ogni cir- 
costanza, di poter adempiere sere- 
namente ii loro dovere per la Pa- 
tria. ( Vivissimi, entusiastici appl.). 

Con questi sentimenti, o signori, 
io vi invito ‘ad alzare il bicchiere 
ed a brindare alla salute delle au- 
torità e delle rappresentanze che 
rrima ho salutate, alla grandezza 
delia Putria, alla properità dall’au- 
gusto suò Re! /Nuovi, prolungati, 
‘entusiastici applausi. Tutti vanno a 
toccare il loro col bicchiere dell’ora- 
tore), 


1 Sindaco di Venezia 


Poi che gli applausi cesserano, si 
alza ilconte Grimani, e : 

— Ringrazio —— dice — tutti co- 
loro che siedono a queste tavole, 

er le cortesi accoglienze onde vol= 
Dro in me onorare. la città ch'io 
rappresento ; ed in particolar modo 
il prof. Della Torre, che mi fu guida 
sapiente nella visita ail’ interessan- 
tissimo vostro Museo. Ma doppia- 
mente sonò grato all’onorevole Sin- 
daco di. questa città illustre, perchè 
il suo cortese invito mi offrì l’oc- 
casione e di partecipare alla pa- 
triottica festa commemorativa d'oggi 
e di sciogliere un antico mio voto 
di visitare questa fulgida gemma 
del Friuli, dove i ricordi della ro- 
mana grandezza e del fugace ba- 
gliore longobardo e delle imperiture 
glorie di Venezia Repubblica sono con= 
servate von geloso giustificato or- 
goglio e opportunamente rievocate 
cor intenti moderni e degni della 
grandezza d’Italia.( Vivi applausi.) 

La rievocazione d'oggi d’una glo- 
ria così pura, è appunto di quelle 
che richiamando la mente ai fra- 
terni vincoli passati, cementa e con- 
solida nel pensiero e nei cuori i 
vincoli fraterni del presente e li 
prepara all'avvenire per la fortuna, 
per la gloria della Patria. (Bene! 
Nuovi appiausi). 

Una sola cosa ebbi disfavorevole, 
oggi: l’inclemenza del tempo. Ma 
spero che non sempre ciò mi av- 
venga; e non solo mi auguro quindi 
di ritornare, ma mi auguro di es- 
sere vivo amministrativamente ane 
che il giorno in cui ia cara città 
nostra e la Nazione soddisferanno 
a un debito verso Colei che meritò 
la gratitudine degli italiani e per- 
chè grande artista e perchè donna 
virtuosa, di altri sensi patriottiti e 
per la resurrezione della Patria o- 

erante: verso Adelaide Ristori. 
Calorosi, generali applausi). 

Sono pertanto lieto e superbo di 
portare il saluto di Venezia a questa 
città.che vanta più lunghi secoli di 
vita, che vanta gesta eroiche e glo- 
artistiche, e la quale saprà tener 
viva, come in passato, la fiamma 
dell'amor di Patria! (Entw 
prolungati applausi). 

Il rappresentante di Treviso. 


o, tra il più vivo entu- 
quasi tutti i commensali 
ebbero toccato il loro calice con 
quello del comm. Grimani, sorge a 
parlare l'assessore Bottero, rappre 
sentante di Treviso. 

— Sono orgoglioso —' disse — 
di rappresentare qui. oggi ]’ on. 
Sindaco e la cittadinanza Trevi- 











giana; sono lietà di ricambiare il[ 


con pari virtù sappiamo della grande 
{Patria tutelare e conservare il sa: 
lero patrimonio delle tradizioni; 
l'indipendenza del suo pensiero € 
del suo territorio. .(Vivissimi: ap- 
plausi). 1 Nt 

Con questo augurio alzo il bie- 
chiere e bevo alla prosperità di 
Cividale, alia salute del suo Sin- 
daco. (Applausi. 


N brindisi 
dell’ on. barone Morpurgo. 
Sorge quindi il Deputato del col- 
legio. 














legramma al Re,come.. capo dell'e: 
sercito, (Grida di‘ Benissimo! Ap- 
‘plausi generati). 0... 

Ii Sindaco aderisce, e dice 'che6il 
telegramma, sarà spedito subito. 
(Bene 1) i © 









IA, S i 
Dopo ciò, le mense”sono levate: 


La commemorazione 
E ci rechiamò ‘alla conferenza, 
Teatro affolla remita la platea, 
gremito il loggione: Solo qualche 
alco vuoto. Parecchie! le signore: 
‘ediamo anche pareccki::udinesî, |: 
Sul palcoscenico, prendono postò 
il'co. Grimani, ‘con a; destra il prof. 
‘Bottero ‘assessore! comunale di Tre- 
viso ed alla  sinistra-il;.'Sindaco di 
Cividale cavv.' av.: Brosadola. ; 
Questi, nel presentare:l’ ‘oratore, È 
ringrazia ì presenti«:per» essere in 
così grande numero*intetvenuti; e 
porge a tutti il benvenuto — spe- 
cialmente all’illustre-comim. Grimani, 
venuto a portare il saluto di Ve- 
nezia alla « fedel Gividalé ». 
1 saluto del comm. Grimani 
E il co. Griinani si dice lieto ed 
onorato di port: a ‘questa co- 
vidale è perduto tutto il Friuli ». | [Spicua assemblea saluto della sua 
Ecco il primo ammonimento. ‘ |città, .di . Venezia. E. poiche oggi, 
Il secondo è questo : i fortilizi non qui, con solenni forme, si comme- 
bastano- mora, il valore. noù Spltanto di uo- 
Cividale non avrebbe vinto, se, as*|mini' mia puranco di donne ; e poi- 
sieme alle scarse milizie; non a-{chè fra i pres ‘edé una larga 













E’ bella, » signori, egli dice 
— è bella, questa:solenvità, E° bene 
che il popolo ricordi le gesta glo- 
riose del passato, perocchè $ dal 
ricordo può derivare un duraturo 
profitto. 

Osoppo, la Chinsa, Cividale: di que- 
sti luoghi, i quali. bastarono un 
giorno a trattenere la furia del- 
l’invasore, i due primi sono affore 
zati. Ma, caduta Venezia, la valle 
del Natisone rimase sguerndità. ( Ve- 
ro pr troppo). . 

ppure finchè scenderà dalle alpi 
la via del Predil, sarà vera la sen- 
tenza del Savorgnan : « perduto Ci- 



































































vesse combattute un, popolo in-|rappresentanza onne.: a questo 
tero, coraggioso e addestrato alle volte speciale caldo saluto, ‘sicuro 
armi. di esse, come > sapranno 

Io auguro che il paese .traggalispirare l’ entusiasmo, sempre nel- 
ammaestramento dalla storia; au |l' animo dei’ loro fratelli, dei loro 
guro che Roma madre e Venezia, |sposi, dei loro figli, pel ‘bene, per 
rivedano, vigile e pronta sulle Alpi{la prosperità, ‘ per : l’ indipendenza 
Giulie, la fida scoita di un tempo.jdella Patria. Giniral ntusiastici 
(benissimo applausi). applausi). 

L’Italia non altro vuole che essere Bhiude; ripetendo: to ed ono- 





sicura nelle sue frontiere, 
Desiderare chela civiltà si mac- 
chi di sangue, sarebbe delitto; ‘au- 
spicare alla perpetaazione di un’era 
di pace e d’ amore è dolce cosa, 


ma, se la guerra 
\' Alpe minacci e su due mari tuoni, 
alto, o frateili, i cuori l'alto le insegne 
e io memorie ! avanti, avanti, o Italia 

nuova ed antica, 

(Scrascio generale di applausi, che 
si prolungano parecchio tempo.) 

* 


rato di rinnovare, in’ fiome della 
suaVenezia, il saluto fraterno. a. Ci- 
vidale. (Nuovi applausi). 

La conferenza 

È si.avanza alla triburia il comm, 
Saccardo. > 

Egli comincia col rievocare la ‘ 
Cividale: romana,‘ messa con 
Auardo contro le irruenze barbari: 
‘che e che dei barbari subisce i 
‘primi urti ; e le. vicende: e le’ sue 
‘glorie rel medio .evo, quando fu. 
capitale di un' ducato; quando fu: ©. 
sede gloriosa - di:..studi; e ferma 
rocca -di liberi spiriti, così da sem- 
brar destinata all'impero ; del che 
resta simbolo: ancora la Messa dello 
Spadone, che ‘si: :celebra la notte 
dell’ Epifania, in cui il’ celebrante 
fende i’arca con ‘la ‘spada antica; 
quasi a rispecchiar la‘fierezza nel- 
l'armi e la fermezza: dei nuovi 
onde questa Terra fu sempre mae: 
stra ed esempio, 

Ma della vecchia fulgida, gloriosa 
storia cividalese, nessun'fatto com-* 
mosse tanto, quanto-il fatto d' arme. 
ondé Cividale ebbe‘il battesimo: “di. 
sangue della sua italianità. (Cazorosi 
applausi), ©» > gr 

Ricorda ‘le invasioni barbarichi 
— le fosche tenebre’ di barbarie. 
che in tutta Italia, intatta Europa: : 
vi susseguirono —-il'‘nascere dei: 
Comuni italici, dove pritna risorris 
la libertà, E sorge «un astro; che: 
rifulgerà'per tanti’ secoli:-della: più: 
wiva luce. Vivida ‘luce, che Ù 
"Tina corsez invittasul-marè; pi 
diffuse ‘anche-‘sulla: Terraferma. Fu: 
detto uh'erroré‘questo; la Regina di 
mari vi-fa‘trastinatadalle' condizioni 
stesse dell’Italia; ‘mu È 
non fu coomimnento; 

th 



















sa. 

H commissario distrettuale cav. 
Rosati, cultore egregio della lingua 
latina, legge — applaudito — al- 
cuni versi latini, celebranti la di- 
fesa eroica della città. 

Le adesioni 

Ii prof. Suttina legge telegrammi 
e lettere di adesione. 

Dalcanonico prof. Giovanni Trinko,, 
di Udine: Impedito interveuire o- 
dierne feste porgo omaggio Sindaco 
cittadini ospiti Illustri rievocanti 
gloriose. gesta antiche sprone ed 
auguri novella virtù e gloria forte 
Cividale. 

dal Sindaco di Udine, comm. Pe- 
cile: Dolente non poter intervenire 
odierna commemorazione ringrazio 
Vossignoria cortese invito. Ossequi. 

dal Sindaco di Osoppo: Causa 
tempo cattivo. impedito intervenire 
festa commemorazione quarto cen- 
tenario, nome popolazione . Osoppo, 
mando saluto fraterno, bene. auspi- 
cando nuove difesa -conservazione 
integrità Patria. (Applausi). i 

del. prof, Pier Sylverio:Leicht; da 
Siena : A 

Dolentissimo miei’ doveri ..tol- 
ganmi assistere cerimonia rievo- 
cante memorabili gesta. città dà 
me tanto: ‘amata, pregola portare 
intervenuti mio saluto: ‘augurante i; 
gloriose mura vedano: sempre-in|S:.; 
fuga nemici-d’ Italia (applausi); 

el Senatore comm;-di-Prampero, 
da Roma, :il-quale: plaude alla ‘pa- 
triottica ‘commemorazione «di -unii; 
fatto, nel-:quale--un'‘pio: antenato: 
Febbe l’:onoresdì i 
difesa della. Pat 

Altre adesioni 
daco di. Manzano: Senai a 
lippo di Brazzà,: e:il prosini 
Buttrio signot: Giacomo 

alti 
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Dosico: Razionale È dae | 
pud:dirsì cupidigia 
di dall ti dello 



















da È * È 
Fu notata l’aridità:dal'tale, 
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nella settiniana 







- aequiren 






















‘quale: irradiava la Ni cile 


pià e 
è il benessére: venivano è Venezia _. Conferenza. 
come sorelle che si stringino a 5° 19, fer sera l'on. Podrecca tenne al 
crellii:imaggiore, perchè le-prutegB: nogtro Sociale una pubblica confe- 
e le difendo: venivano por AMole. panza a pagamento sul toma : Fede 
Quale altro simbrla politico, alice e morale, La fama del conferon- 
‘dopo che il fato"]o reso muto, ebbe ziere, uttirò, malge do l'imporver- 
come il Leone di San Marco si pere ro del tempo, iwalto pubblic», tanto 
sevorante, immutata affetto? quale 3, essere il teutro completamento 
mai principato ? Non per esso, come cronpato, Il sesso gentile aon in- 
per altri, varid col mutar di for- qugiò a farsi largamente rappre- 
tune; l’amore per Sun Marco, fu sentare. 
vero amor patrio. (Benissimo! @P- [oratore salutato da vivissimi 
fausi) ; nell'unione a San Marto,. uplinsi venne presentato dall'avv. 
i popoli di terraferma sentivano il Fiornasotto che si augurò di ria- 
nascare e l'affermarsi di una PIÙ vorlo altro volte a Secile, 
grande patria italiana. (Calorosi &p-| [1 emocristiano sig. Zilli Angelo, 





« piausi):. fa | . ‘studente presso questa R. Scuola 

« gedi q la solennità d' oggì, Normale, fico aleine osservazioni 
dopo, qui nto anni dal fatto al conferenziere. Vi fuuno scambio 
glorioso” ‘che ricordiamo, dopo un' gentile di idee fra i due. . 
secolo e, più che il Leone di San!” genui poscia all'albergo Moretto 





Marco.fu incatenato -e venduto nel 
riercato di Campoformido, di que- 
sto amore patrio la: solenni d'oggi 
è: testimonianza palese;-indiscussa:. 
Gloria al: Friuli, ché‘‘nella: coscienza 
della sua-forza mai: fa-avaro del 
proprio sangue! per. lav rispettare 
hi Patria. (Applausi): 

E al raggio di questo amore dei 
popoli per il Leone di Venezia. che 
delle italiche fortune era il più 
geloso ed il più zelante. propugna- 
tore, il comin, Saccardo lumeggia 
la storia dei fatti che sì svolsero 
durantè la Lega di Cambray. Dice 
essere incorsi in due errori gli sto- 
rici ché «atfermarono "primo, la 
Lega di Cambrai .sorta come ven- 
detta è come riparo contro le cupi- 
digie insaziabili di Venezio; secondo, 
avere la Repubblica sciolte le città 
di terraferma dal vincolo del giu» 


un banchetto di 35 coperti. 
— Asta epizootica. 
Sebbene l'asta epizootica abbia col- 
pito alcune stalle di bovini nella 
limiirofa provincia di ‘Treviso, sia- 
mo in grado di assicurare che, per- 
ciò, il nostro merento non verrà 
sospeso. 1 
Anzi, cominciando da Giovedì p. 
v., apposita Commissione sanitaria 
presieduta dall'egregio nostro ve» 
terinario sig. dott. Corazza, appli 
cherà misure rigoresissime per 
bovini che verranno condotti 
mercato, 
— Consiglio Comunale, 
Ieri sera il nostro enmsiglio comu» 
nale si riuni per l'esame del pre- 
ventivo- 1910, Vennero approvate le 
variazioni proposte dalla Giunta, 
a È giu=|principale fra queste l'aumento di 
‘ramentò : è spiega come la prima|stipendio al personale  d’ammini- 
affermazione.:s'a falsa e come per|strazione e al rettore del Convitto. 
la soconda manchino docuventil: ‘Venne approvato il contratto se- 
certi che 10 attestino. guito tra il comune l'ing. cav. Sar- 
Dei fatti che durante le guerre/tori e il sig. Vittorio Zancanar» per 
contro la lega dei bambini! si svol l'interramento dell fossa a S. Rocca. 
sero in Friuli,ricorda.i più salienti;1 Secondo il contratto il cav. Sar- 
Tomaeo De Brandis, il Pietro CaltT!tori usufruirebbe del legname. ri- 
del Friali, che tiene testa con un|trajbile, e il sig. Zancanaro, assun- 
pngno di villici ad un intiero e-|tore del lavoro, passerebbe‘ il nu- 





al 








Tolmezzo 
— Vittoria Popolare. 

19, Oggi sessuirono le elezioni am- 
ininisirativo per la vianevazione di 


pupeliro. Leco l'elenco degli eletti: 
Moro ing. Ambrogio, De Gloria 
Angolo Luigi, Caufin Nicolè, Cacitti 
ragionier G, B., Tavoschi Vittorio, 
Mazzolini Giosuè, Morassi G. B. da 
Valutti, Pantel,, Giacomo, Pittoni 
Giovanni, Caufit- Giovanni, 
4 moderati entrano cou un rappre- 
sentante. 
— Un ferimento e due arresti 


Piano d' Arta 
19, — La scorsa otte verso le ore 


He) 
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e precisamente i fratelli Deceatti 
Dionisio e Demetrio, il primo dij 
22 e l'altro di 18 anni, in compa-! 
gnia d'un loro amico certo Ventus! 
rini Sante di Trasaghis, venivano 
a divecbiu per futili motivi con 
Ciliani Giusoppe, Radina Ernesto e 
Cima G.Buta pure di Piano. La; 
dispute dererminarono cuna rissa 
sulla via, (afatti appena usciti dil-*P 
Vusercizio vennero alle mani, Nel»! 
l'oscutità veniva colpit: da un 
tremenda coltellata ad uni vosci 
it Cifiani. Alle sue grila Cu sul 


re 
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Arta riscontrò una grave ferita da 
tagzio giudicati guaribile in vanti 
giorni salvo complicazioni. Stamane 
poi ua lelegramma avver i ca- 
rabinieri di Paluzza è il delegato di 
quì, che si portono sul post», Lradu- 
cendo iù arresto i fratelli Dereatti 
i quali furono scortati ia queste cam 
ceri giudiziarie. Sembra che ii fe 
tore del Uiliani siasstit» il Venta- 
riui il quale si è dato alla latitanza. 
Ma stassera stessa’ il brigadiere 
Contro Francesco col inilite Medves 
e il delegato di p. s. che scortarono 
qui i due arrestati sono ripartiti alta 
volta di Arta per'rintracciare il fe- 
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si 





sercito tedesco e cade nel proprio|mero di mappa relativa all’areà che 
sangue.dopo eroica lutta ; la resi-|verrebbe, così ad aumentara il pi 
stenza di: Venzone, dove la contessa |‘zale pubblico adincente. I} Consiglio 
Anatasia‘di Prampero, mancando ilstesso, votò all'indirizzo dei signori 
proiettili, fonde..i, propri peltri é{Zancanaro e Sartori un plans» per 
rifornisce. gli armigeri e lî incuora|ig bellaviniziativa che ridonda a de- 
opel ottengono rittoria: donde | coro dei paese. 
la canzone popolare di quei tempi: . 
Su su su Asnzon Venzone della Godroipo 

quale, fra un subisso di entusiastici | Funebri 1offoli 
applausi legge alcuni versi. 19. B. — Alie ore 10 di ieri se- 

passa a tracciare rapidamente |guirono i funebri ‘del compianto sig. 
la storia degli avvenimenti che con-|Girolamo Toffoli, morto nella: tarda 
«dussero all'assalto di Cividale : dafetà d'anni 81. _ 
quando, con fortunate mosse, icon-] I funebri, quantunque contrariati 















lottieri veneziani poterono ridonare|dal tempo, riuscirono solenni, a-|k! 


Trieste a Venezia 






cura ano ‘di ap-|vendo in gran ‘numero partecipato 
“piau, alla marcia del duca dilogni ceto di cittadini. 
runovick coftro Cividale: marciaf: Il funebre corteo era praceduto 
segnata, non meno che l' avanzare[dai fratelli della confraternita alla 
* di Attila, da saccheggi e uccisioni|quale il “defunto faceva patte. Se- 
@ incidenti d’intiere ‘borgate ‘e difguivano ie corone i soci della Gio- 
Villaggi : si che di-luî. non meno |ventù Cattolica‘con bandiera,.i sa- 
‘che di Attila, può dirsi col poeta[cerdoti, la bara posata sopra.un 
‘che dov'egli metteva piedé' non|carro funebre. di! classe e sulla 
‘gresceva più erba, . uale era deposta la corona:della 
Nella notte, su tutta la pianura, |famiglia;' gli amici ‘conoscenti. ed 
si vedono i bagliori sinistri ell'in-]un'lungo stuolo. di popolo con.nu- 
cendio. è merosissimi ceti. 

Cividale, presidiata dal provvedi-{" ‘AI cimitero. parlò ‘il sig. Luigi 
tore Federico Contarini, con mira-{Cozzi, mettendo‘in risalto le virtù 
‘bile coricorditdi popolo . appresta | dell' estinto. 
la difesa — mentre il nemico dilagal* Concluse “nel rilevare come P' 0- 
intorno e mentre non mancano nep-|maggio tributato dalla grande mag- 
pure gli episodi dolorosi : ‘con dicci.{gioranza  della:.. popolazione; è .la 
sette bocche di fuoco .gli austriacif prova della stima-e detl'affetto di 
bombardarono la città, da colle difcui l’estinto godeva fra‘i:snoi con- 
Zuccola ; e rovinarorio una torre ecittadini. 
rovinarono anche bel trutto dellej— Alla società:operaia 
mura... Pareva che la città dovessef 49, All’odierna Assenblea 
cadere... E forse a quel terribile | Generale della Società operaia venne 
momento si deve attribuire il yoto| votato il bilancio consutivo ‘del 1908 
della fusione.di due statue” d'ar-til quale pràsenta: un. maggior ‘pas- 
gento della. Vergine e del Reden-{sivo in confronto: dell'attivo, per i 
tore, che ancor oggi si conservano jforti sussidi somministrati.ai: snci 
e sono.portate procesionalmente alla]ammalati che furono di. gran. lunga 
Madonna del Monte. . _ ‘Jsuperiori ‘a ‘quelli degli anni pre- 

. Ma il valore, ma l’eroismo hanno]cedenti quindi si passa alla vota- 
finalmente vittoria. E qui l'oratore zione. Iî presidente scaduto, sig. 
ricorda parecchi di quei valorosi €{Moro, dichiarò che per le sue inol- 
gli episodi più notevoli — già ri-Iteplici occupazioni non può conti- 
cordati sul nostro giornale dal prof. innare a prestare l’opera sua al so- 
Pier Sylverio Leicht, nei giorni an-{dalizio con quella attività che egli 
niversari della gloriosa vittoria —{ vorrebbe e che quindi sarà lieto se 
ultimi ci luglio, pricai di agosto. Hipotrà essere sostituito da altra. per: 
popolo civitalese. vede cadere i ne-fsona, A 
mici, come gli ebrei di Mosè videro ai jede i i rie 
esorta di Faraone sprofondersi sapa Fotizione Mede 1--seguenti 5 
nel mare... ii i Roba 

La difesa di Cividale va consi- ME 1 Lotti, perte SI 
derata sotto il triplice aspetto del. Consiglieri : Guzzoni Nicola, Tosa 
terolemo, del patriottismo e dellalAntonio. Marchetti Giuseppe, Dalla 

Cape tua juti ianchi Alessandro, 
La glori sa città ha ben meritato pena. 6 Helto, -lapohi ia cossa: 


il motto fatto incidere dal Senato ‘ i 
Veneto sulle mura dichiarante -la|-S Vito al. Tagliamento 


«fedeltà » di Cividale «inespugna-{-;L@ farmacia e il riposo fe- 
bile presidio », Quel motto- oggi, « ‘stivo. Ro % 
ragione può essere allargato: «ine-|I-farmaristi de! nostro paese si 
spugnabile presidio è la fede dei|misero d'accordo sulla chiusura do> 
friulani nella. patria italiana ». menicale per turno «delle farmacie. 

La chiusa è coronata da. unajA cominciare: da oggi. domenica, le 
lunga ovazione e il co. Grimani, [farmacie <si chiuderanno: a mezzo 
l'avv. Brosadola e tutte le autorità{f.iorno.. e non.;si. apriranno . che il 


presenti si felicitano vivamente con|'Unedì mattina, meno una" che do- 
l'oratore. vrà. rimavere: aperta tutto il giorno 


prestando anche-il servizio notturni 
{Agli.agenti.e:-porsonale:di servizio 
sarà.- dato: it: riposo: cormpensativo 
durante la settimana. 
























 _ Gividale 

— Alia -Società.operaia. 

Nella lotta: elettorale di ieri alla 
<>. società ‘operaia “vinse. la: seguente 
.+ lista, Presidente, Zanuttini Ettor 

«Consiglieri: .Beltrame Umber 

: Venturini.Domenico, Tomasie-Gi 

seppe, Gasparini. Lesndro;-Medveg È 

«Luigi;-Tonini. Giuseppe, ‘D'Orlaridi andò a: batt 


Geminiano::; tro: unà, grossa pietra riportando la 


qualora mon 


è 
gelo e di Zanella Elena nato a Ma- 














e 


ritore. 
Pordenone 


feri, giorno di mer 
dei soliti questuanti vagib 
vano di esercizio in es: 
cusa in casa chiedendo l'elemosina 
con modi arroganti e muinucdiosi. 
Capitarono del ia AL Gambero 
dove minasei padeona ; pas: 
sarono pui fi o Giovanetti” 
pure insultando ;;e;saginacciando il } 
signor Antonio,Giovanetti; il quale 
mandò pei Uarabinieri. Quando 
iunsero questi (il'Vite  Brigadiere. 
Castiglia ed il Uarabiaiere Iseppi) i 
due messeri s' erano dileguati. Essi 
perdi tentavonò uon nuova. impresa 
neila:casa del signor D nnenico Mur- 
fallo fu Antonio,ablargo della Porre, 
chiedend : insistentemente l'elemii- 
sina è miancciando; cil:sì tello 
rbérdia urbada ‘Rai. 
mondo Spagi sta si portò: sul 
posto. e dichiatò* sell’ altro in, ar- 
resto î due prepotenti tradicendoli 
nella Caser-na dei Carabinieri. | | 
Interrogati, diedero le seguenti 
neralità : De Bonis Luigi fu An- 





si 













avvertita ta5 





a 






ratalti (Perugia) nel 1892: di ‘me- 
stiere. minitore l'uno e Klubuca 
Fraricesco ventenne nato ja ‘Germa: 
nia l’altro. Erano però affatto sprov- 


nere: furono alora tradoiti 
cere ed, in attesa di avere miglio: 
nitizie sul loro contò, . denunciati 
per questua, miriaccia ece. î 
— iL'alpero di Natale. 
Oggi ‘alte 15 al nustro Sociale * da- 
vanti.ad un discreto pubblico fu te- 
nuta' is festa dell'Albero di Natale 
al’ bambini dell Asilo Infantile, Vit. 
id E uele. “pia 
Vi intervenne la brava banda del 
To Lancieri Milano, gentilmente 
concessa, la quale inaugurò la bella 
festa nl suono delia Marcia. Reale, 
sipplauditissima, Nel mezzo del Pat: 
soscenico s'ergeva bellissimo, ti- 
schiarato da numeryse lampadine” 
elettriche, il tradizionale - Albero, 
donò cortese della famiglia Pauly. 
I bambini, accompagnati al-piano 
‘dal: Maestro Lenna Albe 
tono vati pezzi e cori sempre 
stentemente appleuditi. Nutiamo, 
un Lano al sole a due voci e coro 
squisitamente cantato dai bambini 
Bonavolta Amelia ‘e Delle Vedove 
Nicola — un discorso di cire»stanza 
bene recitata dalla bambino 
sina. Brasadini figlia dei sig 
tonio. segretario dell’ Asilo -—. una 
Preghiera (cor) « Il Natale », dei 
versi detti d Ila bambina Del Col 
Teresina — un coru con due assoli 
(Bonavolta e Delle; Vedove) «Il 
Giuoco », un corwimarziale « W. VI. 
talia.» ed un d:scorso di chiosa per 
ringraziamento squisita-ente dtt 
in versi, dalla 
Negli interti 
suonò allegre«marcie:: La bambina 
Brusadini Taresi Î 
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1 
é bam! 
la Direttrice 
n. bel 


-{Segul: poscia, 


Pie d i: 
‘nesse dell’ Asilo, signore'Elle; 
setti; Locatelli, Cecchetto,.. 
la distribuzione dei-regalia 
in vestiti, 





H:concorso-slle utne;-fu insolilo:frattura:det -crando; Mori dopo 


4 votanti, circa 300, poche ‘ore; 


:<;La bella festa. è riuscita comple» 
tamente: - ° 


versato 
sparmia, 


il parere 
Medica e det consiglio superivre 
della P. L, il dottore A%do Fabris, 
bbe la pria di viene or 
n a N ipavio di Anatomia Patologica nella 
Cozzi Gata a Piavo d'Arta una 'R, Università di Genova. SI nostro 
comitiva di giovanotti avvinazzati  ;ijugtre concittadino, che raggiuage 
33 della 
carriera scientifica, inviamo anche 
le nostre deferenti congratulazioni 


doi mattino, noil' esercizio dig 





eri alla R. Università di 


fioti, nastri, candele 
Dopo alcune allegre marco suo- 
ì corpo bandistico tutti i 


nate 
«D'AL 


biinbini Sanitarono iu coru 
bsro di Natale.» poi giuocarono 
con dei nastri di carta colorata ed 
infine due piccine con molta grazia 
dia- 
logo per ringraziare la cittadinanza 
«he ancora una volta aveva dino- 
buon 





boschimento; :conviuto della 
utilità ‘specialmente per la  ric- 
.ehezza che potrebbe portare al vo- 
stro Comune, che, di tanta nuda 
dispone (Moggio e Pon- 
tebba insegnino); tenace prupugna- 
tore delle feste degli albori, «e più 
particojarmente delle periodiche im- 
piantagioni ‘a;.mezzo 


montagni 


sche, 


al 


daglie 


Giovanni ed, 


visti:di recapito. di qualsiasi” ge- p 


rio, canta-: mente sent 


Modatti e coi 


che .il 


yeramerite -hei 
della: scuola; 





20 Dicembre 











Vito d’Asio 


— Peculato. 
149, teri fu sporto donuncia per pe- 
TRS * dileulato contro l'ufficiale postale di 
parte del consiglio. Riuscì la lista! Pielungo, Domenico Marenzzi per- 

ehè distraeva in suo profitto L. 320 
cha certo Carlo Cedolia avevagli 
libretto di ri- 


per it suo 


Palmanova, 


— Concittadino che si fa onore. 
Apprendiamo con vivo piacer: che 
con recente Decreto Reale, dietrò 
Facoltà 


unanime «ella 


osì, e meritatamente, i fasti 


Nuova laurea. i 
Pisa 
ocittadino Carso Costantini 


e 


iseguiva la laurea di professore in 
massimo dei 
punti con lode. AI giovine studisso 





graria riportando il 


migliori avguri. 


!— La festa dell'albero di Natale 
Alle 14 d’ oggi al teatro Sociale eb- 
biso be luogo la tradizionale festa del- 











tempo, era popolato; nel inezzo 
della platea, l'albero s'inalza nuae- 
niemente addubbato con 


tes» eleg 





ulticelori. 








disinvoltura recitaron» un 


trato di possedere tanto 


cuore. 
Al ogni bambino venne regalata 
una « Stefania » contenente dolei 


d altro, 


'— L'assemblea generale 
delia Società ‘operaia che oveva 
aver luogo oggi è andata «deserta 
non essendo. intervenuti un numero 


ufficiente di soci. 


UU LL EMILIO EIIA 


Motaglia © gratificazioni a maestri 


per fl..rimboschimento. 
Amico del:bosco e quindi del ri; 












vvenuta giorni a 








Ed il. signor Mudotti Giovan 


con lo spirit» di cuor contento che 
iu distingue quand» gli arriva qual: 
che soddisfaziune scolastica e quando 
specialmente" può vantare la pri» 
rità delle sùe scuole in confronto 
con altre furse maggiori, convocati 
subito i. maestri del capoluogo (i 
due. fratelli. Salvadori e Lorenzo 
Facchini), Auperbo 









Tutto. ciò ho voluto rendere 


pubblica ragione per quell’ cntusia- 
smo ‘al rimboschimento che mi 
al sig. 
ignori maestri di Ge- 
mona che con me sfidarona i primi 
sorrisi ironici, = che aniai 
premi ricevuti e dal favor generale 
che quì ormai li accompagna nella 
santa causa, vorranno certamente 
continuare nell’utile e pratici pro- 
paganda ; per poter esser di sprone 
ai tanti maestri delle nostre mon- 
tagne «el Friuli, ora specialmente 
‘Ministero dell’ Istruzione | 
uno stanziamento. annuale di dieci 
mila lire. per le feste degli 
ad‘imitare < 


nima: per congratularmi 





’.esempi 
leghi: di Gemona, 


meriti, oltre 


tra-seziune::della: € 
luis ».cho, affidata: ad 1: 


ario: lontano: dalla città e.che 
durma della. grossa, non si 
d'esser:.imoritura, mentre 
‘ebbe fare, solo che 


elle scuole. 
amibra. 
Federico ‘Perissutti 








sua 


elle s olare- 
’esempiv che portato 
nelle: loro famiglie, e per il rispetto 
‘bosco che cesì si radica fino dai 
prini anni — è con vero compia- 
cimento che ho appreso la consegna 
i dietro delle me- 
d’argeuto votate da dieci 
mesì dalla nostra « Pro Muntibus » 
al direttore didattico sig. Modotti 
i inaestri signori A- 
pollinare Salvadori e Facchini. LO- 
renzo, i.quali. per tre anni conse- 
cutivi ;settimanalmente condussero 
nella. primavera.i loro scolari a co- 
stanti..e ;serié impiantagioni; come 
D naggiore compiacimento 
ho..appreso che, il Ministero dell'I 
strazione, apprezzand:. 
della cosa, .h: ieri 
nere allo stesso sig. direttore una 
gratificazione di lire duecento. 


del pri-aato che 
1a compete or- 

i boschimento, comu- 
vo premio ricevuto, e lo 

con: spirito «di solida- 

a che pur forte 
in:quattro parti uguali, 














i alberi, 
io dei loro col. 
rendendosi così 
che 
ache dell’ umanità : 
infine per svegliare dal suo torpore 

Pro Mon 





Lera 


— Conflitto. tra Provincia e 
Prefettara. ‘ 
La Deputazia e provinciale, nella 
seduta di ieri, visto il Decreto reale, 
dhe radiava dal bilancio provinciale 
nei 1910 lo sianziamento di i. 100 
a favore della Sezione friulana del- 
Y Unianitaria ; ed. il provvedimento 
del Prefetto che non' approvava ill 
pagamento di tale somma col fondò | 
per spese impreviste ; deliberò, con 
atto immediatamente esecutorio e, 
sotto la personale responsabilità dei 
singoli deputati, di fu luogo egual. 
mento al suddefto pagamento. 


Giuota: Provindiale Amis. ;| 


affari approvati 

Pordenono. Aumento salurio al custode 
dell'orologio di Rorai Grande, Cividale 
Alienazione relitti stradali. — Sacile. Mu- 
tuo per caserma militaro. Vendita labbri- 
cato ex Fantuzzi. -— S. Giorgio Nogaro. 
Aumento stipendio ni dipendenti dal Uo- 
mune. Brugnera. Rogglamento d'uso della 
Mappa catastale, — Carlino. Alienazione 
pioppi. Moditiche regolamento igiene. Ve- 
rifica bosco Boldevatis ; Vendita legname. 
— ‘Talmassons, Disciplinare poute sul Cor- 
mor. Aumento stipenidii alle guerdio cam- 
pestri. Aumento stipendio al medico ed al 








il 
n 








soccorso dui compagni mcatee ;i l'albero di Nutale a bene dei fl erotari adito CA) inte: por 
reati enturini si bambini dell'u ile infrntile Regina |SESttato = Cl O 
Decca A il Ventarini si davano. O ! PSÌNA | restauro tabbricato, Assegno 25 piante n 
TUBA: I A A -nalerado Gt inssivno [Giordani Carlo ad uso fabbrica. — Forni 
Chiaciato d'negenza il inodico di Il teatro inalgrato it sito|. Sopra, Concessione piurte a Clerici Gio- 


butta. — Socchieve, Acquisto nuova por- 
zione bosco Mediana, — Chiausavei. — Pin- 
zano. Elenchi strade di accesso alla sta- 
zione di Pinzano. — Vito d’Asio. Impiego 
somme e vendita beni comunali, — Savo- 
gna. Servizio medico. — Valvasone, Cupi» 
tolato medico. — Fagagna e S. Vito di Fa- 
gagna. Variazione di confini. — Cercivento. 
Concessione piante per riatto ponte sul 
Giadegna. -—- Moggio Vendita ed utilizza- 
zione piante boschi Pezzeit, Rio Secco ed 
altri. Regolamento costruzione case rurali. 
— Paularo. Aumento stipendio al medico, 
Regolam. polizia mortuaria. — Pontebba. 
Regolamento tassa sulle insegno. — Sutrio. 
Vendita casa ai fratelli Valle. —— Palma- 
nova. Nuova tariffa tassa famiglia. Serz 
vizio peso pubblico. Collocamento & riposo 
di duo salariati. Riforma pianta organica 
del persunaie addetto alla manutenzione 
stradale. — Forgaria. ‘Tassa sulle feste da 
balio, — Moruzzo. Acquisto spazio nel Ci- 
mitero. — Andreis. Vendita bosco Rosta. — 
Precenicco. Cancellazione ipoteca Sehiozzi 
e Cousorti. — Cavasso Nuovo. Aumento 
salasio al cursore. — Chions. Modifiche re- 
golamento igiene. — Ciseris. Aumento sti- 
pendio al medico. — Cordenons. Regola- 
mento macello. — Feletto. Aumento re- 
tribuzione al custode ‘dell’ acquedotto. — 
Caneva. Aumento assegno alla guardia 
campestre ed allo straditio. —- . Muzzana. 
Stima' è ‘vendità! piante. — {Montereale 
Cellina. Mutuo peredifici. scolasticì (in 
massima). — Pozzuolo. Aflittanza bosco 
Borcat per un venterinio. Modifiche rego- 
lamentò impiegati comunali. — Venzone. 
Aggiunta regolam. polizia urbana. Mutuo 
edificì scolastici. — Cordovado. Modifiche 
regolam. tassa vetture e domestici. — Tra-. 
saghis. Bonifiche di terreni comunali : bo- 
nifica di Avasinis, — Sesto al Reghena. 
Mutuo di L. 60000 pei fabbricati scolastici. 





mm 


















transazione. 






Rinvii 

Udine. Medico’ Condotto ‘aggiunto : cor 
pitolato di servizio. — Casarsa. Mutuo di 
L. 15099. — Claut. Cauzione taglio boschi. 
— Vilia, Santina. Acquisto foridò per l’edi- 
ficio scolastico. —Cavasso Nuovo - Fanna. 
Consorzio medico: capitolato relativo. — 
Palinauova. Riforma pianta organica im- 
piegati ‘comunali. Î 

Porcica. Fagagna. Caneva. Bilancio 1910, 

Deliberazioni varie. 

Udine: Ospedale civile. Ricorso per rim- 
borso spedalità Toso - Boille Anna, Ordi- 
na al Com. di S, Odorico di pagare, salvo 
a provvedere d’ufli — Spilimbergo. 
Acquisto fondo per Ja scula da Gaio Ba- 
seglia. Esprime parero favorevole. Pre- 
maziacco. Scioglimento consorzio medico 
ed istituzione d: due condotte autonome. 
id. id, — Barcis. Tasse famiglia : ricorso 
Salvador. Non ha provvedimenti da pren» 
dere. — Udine. Tassa famiglia: accoglie 
i ricorsi di Furlani Aot.o, Favit Guglielmo, 
e VariolattoAnt‘0; accoglie in parte i ri- 
corsi di Baseggio Ugo, Pelizzari Giov., 
Loricarie Luca, Accorsi Gaetano, Marzoni 
Cesare, Fabretti Giov., Ferroni Girolamo, 
Piva, Catullo, e Cleariotti. dott. Pietro; 
respinge i ricorsi di Palù Giuseppe, Mau- 
risello Federico, Totaro Alfonso, Del Fab- 
bro Frane.o, Fabbro Giov., Biglia Elisa, 
Marchetti Romeo, Gabbia Girolamo, Fab- 
brini Franc.o, Pluto € 0, Elener Gio- 


batta, Omenotto Angelo e Cattaneo, 
Martignacco. Gemona. Zuglio. Foletto. 


S. Vito di Fagagna. S. Giov. Manzano. 
Azzano X. Tramonti di Sopra 6 di Sotto. 
Bilanci 1910. Autorizza l’eccalenza della 
sovràimposta. 

— Agenti HMeenziati. 

Ci consta che ieri un grosse com. 
merciente in manifatture ha licen- 
ziato 4 dei ‘suoi agenti, perché a- 
stenutisi dal lavora. 

Non sappiamo ‘quale atteggia- 
mento sarà per prendere 1° Unione. 

L’acsociazione’ commercianti sta 
preparando un nuovo memoriale da 
presentarsi alla Giunta in risposte 
all’ ultimo degli agenti. 

— Una! preghiera. | 

Da parecchio tempo alla: ditta Pa 
aquottisFabris: manca -unò scatolone 
di legno’ chiaro con' cinghie di cunio. 
Trattandosi 
dimenticanza del fattorito, sarebbe 
assai grata alle sue gentili. clienti, 
se. volessero in proposito interrogare 
ite loro cameriere. Î 












ni, 

















di 








ha 





an 








| gattini, il sig Cremese e il sogreta. 





— S. Vito al Tagliam. Légato Monaco: {DUIr: 








Cittadina 


L'assemblea della Sorietà operala. 
Iscrizione alla Cassa 
Nazionale di previdenza 
approvata all'unanimità, 


leri mattina, nella.sala Cecel 
convennero circa 180 soci, poco 
del numero legale prescritto dall; 
statuto per la seconda convocazione, 
AL tavolo della Presidenza sedevany 
il Presidente Giuseppe Ernesto Seit,, 
il relatore delle modifiche avv. Cu 


L 


















rio Canevari, 
Aperta la seduta e la discussione 
sulla relazione, presentata a tutti j 
soci siampata, contenente le pri. 
poste modificazioni allo statuto «n. 
ciale per ottenere la inscrizione c.| 
lettiva dei soci alla Cassa nazionale 
di previdenza per l'invalidità e ln 
vecchiaia degli operai; domanda Ja 
parola il socio Funtanini, il quale 
mette in rilievo la diligente rela. 
zione così complessa e propone 
venga approvata per acclamazione; 
Di quel parere però non è il 800 
Libero Grassi, il quale  niuove 
cuni appunti in linca di contabili 
che risultano poi affatto infondui 
dopo le spiegazioni che offrono in 
merito il segretario Canevari | 
l'avv, Cosattini ; spiegazioni che cur] 
vincono perfeltamente tutti i sucil 
tanto che nessuno più domanda di 
parlare. 

Si mettono perciò ai voti.le pr. 
poste modifiche e il seguente ordine 
el giorno, che vengono approvati 
all’ unanimità assoluta i 
L'assemblea Generale, ritenuto che 
ad assicurare i benefici delle pro- 
gettate riforme per la iscrizione alla 
Cassa. Nazionale di Previdenza dei 
suci ammessi prima del 9 gennaio BH 
1902 che non abbiano, superato sii 
4.0 genuaio 1910 il 50.0 anno di età, 
sia necessario che la Svcietà prov. 
veda al pagamento della ' quota di 
tributo dovuto alla Cassa: Nazionale 
a complemento edi in ‘aggiunta i 
uella versata dai soci in conf 
mità al disposto degli articoli») « 
Te secondo la tavola AV.a dulla 
relazione, 



































































































delibera 


di contrarre un prestito della iu 
rata di 35 anni con la locale spet 
tabile Cassa di Risparmio, da i 
cassarsi con annui prelevamenti de 
crescenti. dal 1910. al 1928 in con 
fermità ai calcoli di cui la tavola 
VILa della relazione, per un am- 
montare complessivo di. L. 51.3.) 
da restituirsì, unitamente agli in 
teressi al convenuto tasso del 3 
in annualità decrescenti dal 192 
al 1945. ' 
Determina sia provveduto 
estinzione del prestito apzidetto 
@ mediante glisiutiti dell’capitali 
di L. 215,000 mutuato allonorev.li 
Comune di Maine: utile che vinerl 
a tal fine iminciare, dal 1920; 











































































diante corrispondente pre- 
lievo di capitale al termine del rr. 
tuo, quando gli utili non bastasseru 
Ghiede all’ on Comune di Uli 
di voler rendersi garante pressi 
la spettabile Cassa di ' Risparraii 
del buon esito della operazi.w 
suindicata, delegandolo, in caso di 
qualsiasi difetto della Società, sundiB 
1a necessità di ulteriore interve 08 
della stessa, ad eseguire il paga; 
mento del capitale di, L. 2415.0088 
avuto a mutuo, in quanto occore 
resse, alla spettabile Cassa di Ni 
sparmio, i 
Dà mandato ‘al suo Cornitato dij 
rettivo nelle persone dei signi 

























































probabilmente d'una! 


iv. Li: ZAPPAROLI speci 
Visite tutti i giorni - Udine via Aquile; 


Siuseppo Crest Seiiz, Presid au 
avv, Giov. Cosattini, Antonio Grefi 
mese, Ernesto Liesch Silvio Sui 
assistiti dal Segretari» geome 
Emilio Canevari, di stiputace, nell 

vesti ed in rappresentunza della soil 
cietà, i contratti necessari ai ii 
suespressi. . 


Aître modifiche allo statuto 


La presidenza propone «quind 
all'approvazione dell’ assemblea al@f 
tre modifiche allo statuto e ini 
che l'elezione del Presidente, ang 
ricchè all'assemblea, venga «fee 
rita al Consiglio direttivo 6 chf 
le elezioni del Consiglio stesso 3 
no valide a primo scrutinio, «ut 
lunge sia il numero dei votanti 
che siano ammessi i soci ai sf 
fini dell'Istruzione e della neo 
sione, verso il pagamento e‘ 
quota mensile minima di cente iv 
55. con estensione a tutta la lm 
vincia. Questa aggiunta più che miff 
dificazione, propusta dall’ avv. 01] 
sattini, tende a favorire tutti di 
opérsi che desiderano inscrive 
alla Cassa di previdenza, godendfi? 
dei benefici ‘offerti dalla Cussa 
Risparmio di Udine. Un’ altra p 
osta di madifica che presanta | 
residenza, è quella che sia «at 
cellata dallo statuto la determitl 
ziono degli stipendi al personii 
della Società e resti di compete 
dell’ assemblea la quale si prootm 
cierà di volta in volta, 

Libero Grassi poi propone di 
dificare  P'artiesio che determi! 
il sussidio per le parterienti. 14 
modo che possano godere i di 
anche quelle che hanno figli illeg 




























































































































































timi ; di aggiangeri e ali’ art, 
statuto, fra i motivi di 


smo, per porre un 
piaga. 


ll Grassi vorrebbe inoltre abolire 
di cui all’articolo 8, i: 
diritto di pronun- 
sul voto dell'assemblea ; ma 


gli arbitri 
quali avrebbero 
cio 





> Cosattiai trova tilo di ova- 


servare quell’ artico* 1 quale fi- {Eugenio komuno di Zuglio ; approvò l im- 
mora dà stato malo sue epre” > ;] pianto d'un vivaio forestelo @ Chiulina 
per chisriclo, propone invece sildi Ovaro ; autor Luigi i aolini di Zu- 


dica che può rivarrere agli acbitei 
colui che si sente les nei suni di- 
vitti di secio. Nell'articoto, com'era 
prima, sì parlava scltanto di diritti, 





Tutte queste proposte messe ai ; 


voli sonn pppruvate all'unanimità 
dall'assemblea, la quale dà ian 
dato ul Consiglio sli coordiparie 
ineluderle nello statuto. 

Prima che sia tolta 7 assemblea 
il'sig. Fontanini  plaude al passo 
fatto dalla Società operaia con le 
modificazioni approvate, le quali 
aprono una Nuova era per essa, 

Propone un voto di plauso alla 
Presidenza e alla Cassa di Rispar- 
mio che con tanta munificenza è 
venuta incontro. 

Anche questo plauso, 
voti è approvato, 
CCLALUCAL BOLLI LE CLOG I MALL A 


Nel mondo degli affari 
FIMOLOGAZIONE DI CONCORDATO. 
Facendo seguito alle notizia pub- 
blicata PAL corr. sotto questa ru- 
brica, aununciamofche l'avv. Caisutti, 
conseguito lu scopo della opposizione 
da lui sellevata, ha ieri rinunciato 
all'appello contro la Sentenza che 
omologava il concordato del falli- 
metito dei consorti Liva di Artegna, 
la quale pertanto ha fatto passaggiv 
in cusa giudiziata. 
AULE ELE LL ROB ECLOZLIZOZI 
Cinema Volta 

Oggi verrà dato nu capolavoro 
d'arte Italiana, 

Otello interpretato dal cav. Fer- 
ruccio Garavaglia, 

La imponente proiezione verrà 
preceduta la «Nello Zanzibar» splen- 
dida assunzione del vero seguita 
dalla comicissima, «Non si può dor- 
mire», uno spettacolo imponente 
grandivso. 

VOLLIL OLA IA IA LLLIIULLZIEVI CIC 


G.rriere Giudiziario 


Tribunale di Udine, 


Le prepotenze di tre. persone. 
1 coniugi iartolini-Snccomano, proprie- 


messo al 


freno a tale] 


rizzò Giovanni Giorgiessi ili Prato Car 
nico ud eseguiro il taglio di piante in 
bosco vincolato, purchè rimetta lo nuove 
Dlantine, così pure l'estitpo di cespugli 
a Luigi Galant di Soschiova; accordò i 
pervaso di passeggio com lognumi ed 





glio al passaggio nei mortori del bosco 
Selva; uutorizzò Cattaneo di Barcis ad 
aprire un sentiero In terreno vineolato; 
upprovò lu locazione della malga Pezzelt 


di Sotto (Ravasolotto) limitatumento a 45 
o 





i bovine © 20 capre, Aceordò il permos 


Borra o Martins di Pavoletto, accordò a 
certo Solero di Prato Carnico il permesso 
di tagliare 22 piante, a patto cho siano 
rimesso 110 piantine di larice, 
Delogò l'ing. Moro per un sopraluogo 
a Dogna. 
Accordò un ussegno di L. 40 alla guar 
dlia forestale Ernesto Tuvoschi ed una 
gratifionziono di L. 100, con encomio spe- 
ciale al capoguardia Giovanni Danelutti 
è uumentò lo stipendio allo serivano del- 
l'iflicio rimboschimenti, Luigi Polo. 


AMO EMAC ATEI DEI A 







(IST 
13) IN i Ti] | EG fetta 
adito evi 
Lia contro mandato, dogana seolune. 
VELARCA LIMIDO DURA AAALIRAA 


Ammiratissima puri 
la mostra «del negozio Ligugnana, 
che si fa davvero onore. La mostra 
disposta còn assai buon gusto era 
fornita di tutto quanto necessita 
per l'occasione di Natale. Punet- 
toni, Zamponi, Prosciuti, Mostarde 
frutta secche e fresche, e milie al- 
tre specialità, [ signori buongustai 
non tralascino di visitare questo 
Emporio Gastronomico davvero 
straordinariu. 

41 cattivo tempo impediva ieri 
sera che i passanti potessero fer- 
marsi ad ammirare come meritava, 
la mostra del negozio E. Petrozzi 
e figli. Il riccu albero di Natale, 
che la ditta ha messo ha corte, |] 
zione della clientela, e bella cornice, 
facevano le vetrine con le ben di- 
Sposte mustre di guanti, profumerie 
oggetu per regali ecc. 

È noi pure faremo... onore alla ge- 
niale idea della ditta Petrozzi. 
VALSA ALE MLA LILLA 











tari d'uno stallo in viu Poscollo, una 
sera dello soviso novembre si videro ca- 
pitare tro individui a domandar alloggio 
provvisorio nel fienile. Non erano molto 
esigenti... ed ottennero. Ma la provviso= 
rietà minacciava di diventare stabile e 
quel ch'è peggio molesta. è tre inquilini 
rincasavano tardi e ubbriachi, in nodo 
da molestar tutti, l'assati otto giorni, il 
proprietario dello stallo li mandò a spasso, 

1 tre amici non vollero sontirò tali cam- 
pane a insistettero per rimanero, quas 
avesse 0 ulrilto. 

Il padrone si dimostrò risoluto; gli al 
ri alla lor volta assunsero uo tono dui 
prepotenti. È si tirarono pa capelli, I tre, 
dopo aver discusso Ua po’, ricorsero a 
ragioni più persuasiva: percossero tanto 
il marito che la moglie e li minacciarono 
anche di peggio. Chi più degli altri alzò 
la mono fu il facchino Antonio Gressani 
di annì 43 di Dedine; gli siti une — Gio- 





vanoi Rossi facchino di ns 47 e i uigi 
Minisini di anti 40 falegamao — 8° ti 
tarono, sembra, alle minncoie, le quali 


furono tronerto dall'intervento delle guar- 
die di pubblica sicurezza che trassero in 
arrosto tutti tro. E iari comparvero In 
Tribunale, imputati sì legionie di minacei 
il Tribunalo condannò il Gressani @ 
mesi 0 14 giorai di reclusione, Il Rossi a 
2 mas: è 15 giorni 6 50 lire di multa, È 
Minisini a 3 mosi di poclusinno. 

P. C. avv. Costtini; difesa avv. 
gato. 

Pretura del I. Mandamento. 

Grazie, cha mi ves rott al scurett- 
L'offeso è Automo Lioel, L'oltansura, 
stossa Valentina Martini. Lntrumbi sono 
di S. Rocco, 

Toni Boel è avventore nell’ osteria di 
Valentina, ch è una belia ragazza di 25 
anni. Lilla, uno sera, ebbe & subire una 
rottura : le ruppero, cioè, una li quelle 
piccole imposte che in buon friulano si 
chiamano «scurot ». Probabilmente, i 
rompitori eruno stati alcuni giovanotti. 

L'indomani, la Valentina stava ritta 
sulla porta dell'osteria, quando passò Toni 
Boel, Egli la guardò in una corta manie 
ra, tra l'ironico e it burlesco: almeno 
così a lei purve. E Valentina lo interpretò 
come la confessione c' 6 anch'egli Losse 
della comitiva dello «scuret» ; e lo 58 
latò scherzosamente anche lei, dicendogli * 

— « Grazie Toni cho mi vos rott il 
seuret». 

— A mi grazio, di voi rott?.. 
A viviodisi in Pretura. 

E lo pianto tanto di querela per in- 
giorio, presentandosi avanti al Magistrato 
forte d'un uvvocato per sostenere le ra- 
gioni di purte civile, danni morali occ. 
eco., fors'anche da lignidarsi con una 
causa in separata sede. 

— E vi siote proprio sentito offeso, voi, 
da quelie par 07 — gli chiede il P. M. 

— Altro che offeso L = risponde il Hoel. 

— E allora, domando che lo si condanni 
nelle spese — soggiunse il rapprosentante 
delle legge — e che si mandi assolta la 
Martini, 

in questo sonso gindica il ’retore, 
cendo esclamare a Toni Boel. 

— Ali no! non c'è più giustizia in # 
talio !.. 

Vicepretoro avv. Schia i, P. 
Zagato, Difesa avv. Doretti, 





dae 


Va ben. 


fa- 


LO RvY. 


:[di rivolgersi sempre a noi, 


La dlscussione sul programma del Governo 
alla Comera del: deputati 


L'ostilità contro l'on. Ancona 
Appena ‘aperta la seduta della 
Camera, l'on. Kieschel commemora 
il senatore de Asarta che fu pue- 
store della Camera e ne ricorda le 
alte benemerenze. (Approvazioni). 
Il Presidente della Camera on. Mar- 
cor sì associa ai sentimenti e- 
spressi, in nome dell'intera assem- 
blea, ricordando la preziosa coll’a- 
borazione prestata sul consiglio di 

presidenza dall'on. De Asarta. 
Sonnino si assoria in nome del 


Governo, { 


S'inizia quindi la battaglia sul 
programma ministeriale. Parlano; 
Cevagnari, Enrico Ferri, Barziiai, 
Turati, Chiesa ed altri, tutti quasi 
concordì nel criticare le laconiche 





dichiarazioni fatte dal Governo c da 


la soluzione dela erisi come voluta 
dall’un. Sonnino che non si è ri- 
volto all'estrema sinistra per for- 
mare. il suo gabinetto, dimentico 
che tutte le forze d'opposizione con- 
tribuirono ad abbattere Giolitti. 

Si alza per parlare l'on. Ancona, 
"ta l'estrema sinistra glielo impe- 
disce con rumori vivissimi. 

Il presidente ad Ancona : Rinunci 
alla parola. Non vede che putiferio ? 

Ancona. iu voglio parlare. Ne hu 
il diritto. 

Presidente, rivolto all’ Estrema: 
" [Facciano silenzio! 

Beltrami socialista. Si rivolga ai 
giolittiani! Non siamo noi che di- 
sturbiamo. 

Chiesa, Sono i vecchi crumiri che 
fanno rumore} 

Beltrami, Lei + presidente, ha torto 


Le uria, il mormorio continuano, 
Di ciò che dice l’on. Ancona non 
si capisce una parola, Il presidente 
è costretto a sospendere la seduta. 

Bertolini e Negri De Salvi, che 
sono vicini ad Ancona, lo consigliano 
quand» riprenderà il discorso, di 
tagliar corto. 

Poco dopo, infatti, riprende la 
seduta e l'on. Ancona ripiglia la pa- 
vola. Ma i rumori continuano e di 

ciù che egli dice nun giunge: verbo 
alla tribuna della stampa. Lo si vede 
gesticolare e nulla piùj 

L'Estrema sinistra grida: Sap- 
pinuio che elia voleva diventare sot- 
tosegretariu ! 

Ancona impavido continua. 

Egli si dichiara favorevole al 
programma del Guveruo di unifi- 
care lu direzione del servizi marit- 
tiroi (rumori), che rappresenta 
un'antica aspirazione ed un vero 
bisogno del paese che lavora e 
produce e di istituire il ministero 
delle ferrovie (rumori), al fine di 
vigilare con la rmassima cura so- 
pra una amministrazione che è 
tanta parte dell'economia  nazio- 
nale (vivissimi applausi). 
FT TI I 
s gerente responsabile 











vor coltura agraria chiesto da Stefanutti, 









TIRA A 








Patria del Friuli,20 Dicemara 


ARRVIZIOBPEI SETA TRATTANO N28 AT ITATTAOTLOOT IATA TATE TI LAT oe eni 


Si dello — Comitato forestale. 
rifiuto del  Prosieduto dal Consigliora delegato cav. 
sussidio, anche quello dell''alcooti=' Nicoletti, ei riunì tori il Coinitato fore- 
stale che presa vario deliberazioni : auto- 


Rl:graziamento 


La famiglia Salllni profon» 
demente commessa e con animo ri» 
conoscente ringrazia l'IlLmo sig. 
Sindaco della Città di Udine, l'ono- 
vevole Giunta Municipale, il Dir Gar. 
Antonio segretari» Uapo e tutti 
ro che voilero render tributo 
aomaggio alla venerata emoria 
dell'adorato Estinto. 

Chiede venia per le involontarie 
omissioni. 

dine 19 dicembre 1608. 





le Cassa ili Risparmio, i Hanel. 
Cable valute sono sprovvisti 6 pro 
tendono un prezzo maggiore di gnollo 

i emissione, che è di L. 28.5 

jo siugole è di L. 

pr la Sdicgiad di Obbligazioni che 

anno assiuntata, la ta vineits di un 
premio importAhte rivolgetevi atln 
Banea Casaretoidifionova, assuntrico 
dol Prestito, e i vostri ordini verranno 
eseguiti prontamente pnelie per paga» 
mento contr 

Non “elit atò chi 
Premi dg pula f bi 
è l'unlen ghe ofi NI il utibili van. 
caggi, chele “Qusì diec ne 
di Obbligazioni dra Y a sono 
lo ulzino bvabprai 31, Hi e 
tenuto avidi inogo l' estrazione 
Premi. 

Esuminate Î) programma che spiega 
con precisione l'ingegnoso piano del 
Prestito o fato noquisto di Obbliga- 
zioni o mogiio ancora di Diecine di 
Obbligazioni, finchè si.to in tempo 
a farlo senza dover pagare un forte 
aumento di prezzo 
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Malattie (j 


a 
Bistarbi CUORE 


RECENTI s CRONICI 

solo col « Cordicuro» Ott. 
@andela di fnma mondiale si ha 
bonessero 0 salute piena. Meraer- 
gliose guarigioni. Scrivete e chie- 
dete Opuscolo gratis allo Stab.to 
Farmncentico INSELVINI, BESANA, 
ROSA @ ©. - MILANO - Via Largo 
26, 28 


In Udine presso F. Minisin 
7 


dtei 





GIMaEIII IsteEN: 


CASA DI CURA - CONSULTAZIONI 


blnetto di FOTOELETTROTERAPIA, malattie 


Dole - Seyete - Vie riale 
I Pi BALLICO Masino spor 


cho di Vionen a di? 
re Finsen-Rontgan — dlettroterapia e 
idroterupia complota pel trattamanto mal. 
PELLE - VIE UROGENITALI - CURE SP 
CiaLt: stringimenti uretrali coll'eletiro: 
lesi, dell'impotooza e no’ i 
snalo, dello mul. dolla prostrata, 
uretrocistoscopia. — CHIRURGIA DI 
VIE URINARIE iopi 
por cura rupi 
— Gabinetto per siero-diugi 
mann della -sifilide per esami chimici mi 
eroscopici, ' 
Riparto speciale con sale di medica 
zioni, da bagni, di degenze e d'aspetto 
soparete. i 
VENEZIA:- S. Maurizio, 2631 - Tel, 780! 
UDINE. Tutti i giovedì dalle 8. alle | 
141 Piazza V. E. Via Belloai N 11 


tri iena retina | 


fn 


D_ NIDASIO ; 5 Casa di Salute 


del Dottor 
o 
a Ant... 


Lavarzeran 
Specialità Ùlio Gramone . 8 Chiruigli "Ostetricia 
raffinato Malt" doile donne 


ame PL si 
“novoltbrataite per I poverl 


Cercasi Direttore 
2 Via Pridfettura 10 


Panificio. referenze ineceppibili, età 

25-30, attivo, energico. buona co 
ile ODIA 
Telefono H. 309 


noscenza contabilità, preferibile co- 
IIIa: 


noscendo panificazione. 
IIS AME NPA PEPATI CAT 


aveerabab a AAA TITTI 


Maestro di musica — 
e prof. di Violino 
(Diplomato) 
Arturo Blasieh Via Grazzano 114 
UDINE 
impartisce lezioni di Armonia — 
Composizione — Violino e congeneri, 
Recapito presso la Libreria Dante 
Via Mercerie. 
‘Quale aperitivo tonloo preferite sempre 
AMARO 


DAF 


Distilleria Agricola Friulana 
GANCIANI e CREMESE- UDINE 


porcIreta area 


clio 



























RARI 





cccooensro 





























Scrivere G, e C. fermo pesta ba- 


tisona. 
crono re 
1 “anni 


Donna servizio enni 


sto presso famiglia agiata senza "fil, 
oppure presso sacerdote, in cit 
Serie refereuz», Offerte Agen 
Manzoni, Udine. 


SIRIANO FAP 


Malattie della bocca | 


e dei denti 
PI 





a 





al 34 DiceritbbeVeorreate estra- 
zione di i9b #; 


-—sib 
PREUKIMPORTANTI 


Secci ae 
CLINICA PRIVATA 
per Ja cura delle 


RAfiezioni ostetriche 
Malattie delle Signore 


diretta dal 
D.r Prof, CESARD FINZI 
docente di Ciin. Osteirica-Ginecologics 
ualla R. è pivoi 


vite ERMINIO CLONFERO 


ifedico - Chirurgo - Dentista 
del? © Ecole Dentaira » di Parigi. 







Denti 
ero e 





Estrazione senza dolore 
artificiali -- Dentiere in 
cauciù - Otturazioni in cemen- 
to, oro, porcellana ---  Raddri: 
zsmonti--Uorone, lavori a Ponte. 
Riceve dalle 9 - 12 nile 14 - Db, 
Htdine — Via della se U. 3619. 


Telefono 27 









ità cli i Jorn 





Visite tutti i giorni dalle 10 alle 
42 e dalle 14 alie 16. 
{Gratuite per i poveri 









CRISES ZIA 


PIAKOEDA 


vendita e noleggio 


DICÈSTIBLE-CAGHETS 


La mania suggestiva generale di 
di ricostituirsi, di rinforzarsi, di 
depurarsi, ecc., ecc. 

© con vitto troppo carneo, 
0 con polveri 0 liquidi albuminotal 
artificiali, cito pe Interni eri 
© con sall di metatit o metadloldi 
Tlodto, calclo, arsenico, fosforo, farro, matie 
ganese, ecc.) per bocce 0 per infezione, 
senza diagnosi medica, è un errore 
fntale che eccitando il sistema ces 
rebre-spinale può condurre a ben 
tristi conseguenze. 
È per contrario provate che nel 


novanta Der Cento dei casi un regime 
razionale di cura di “tot” 


SUMJUOWIY 


Piani. melodici 
Principale Stabilimento 


atri nor LUIGI CUOGHI 


"mo vive non di clò che mangia, ma di ciò che | Via della” si asia. 10 UDINE 
digerisce. E chi ben digerisce ha risoîto l problema della dee 
dele obbiiza= 


ro bisogno di medicine, 
i (iti ==] zioni e delle 


diecine di cbbligazioni del PRE- 
ITO a PREMÌ della REPUB- 
e, 
lla. 
latino Dir Om 
dl Sicemb 












«pochi Ri ni 
emissione 





















Pasta Comune - all’ovo - Glutinata 














Sello GIOVANNI ai Dona 
Laboratorio- MOBILI: ARTISTICI è MODERNI: 


Vin $. Luzzuro telefono N. 875 a 
ha trasportato il recapito e parte del 


lavoratorio in via Liruti palazzo. Co. 
Agricola, in attesa di trasportarsi fra 
breve nel suo Lavoratorio in costrizione 










































Udine - Articoli 





ing. C. FACHINI - 















VIA MERCERIE + UDINE. 
con Gran Prix e medaglia d’oro a tutte le esposizioni Estere 
e Nazionali per i suoi rinomati " 


Panettoni ,., vino È i 
+ Miandoriali n; 


Si avverte la sj stese e numerosa clientela che si è dato 
principio alla fabbricazione, sperando d’essere onorato come 


por il passato. ) 
Le commissioni varigono fatte a domicilio: all’ordine del 
cliente. Luipi.dalla Forre 


Pasta di Laine. 


FRATELbki MENAZZI "i 


Stabilimento Idraulico ed a Vapore con annessa officina Elettrica 





















































Tortellini - Specialifà pasta al îatte 
Fresca giornalmente - prezzi miti 


Negozio Recapito Via Rialto N. 
Telefono Fabbrica 404 - Recapito ‘413 
Prezzi speciali per Istituti e rivenditori. 





























PRIMARIA SARTORIA 


alla Città di PARIGI 


UDINE - Via Savorgnana 5, Tele 5, Telefono" 3+68.—- UDINE 































Tagliatori. per Uomo,è Si ignora; pui 
Specialità abiti nerl — costumi sport 
Costumi tailleurs per signora 























uso Milano (specialità della Ditta) trovansi giorialisente fre: ‘ 
schi presso |’ offelleria 


“PORTA & C. 
Mercatovecchio N. 1 — Telefono 108. ; 
SI eseguiscono anche spedizioni per l'Estero 


Assortimento Zorroni al-fondant, al cioccolat», al--cedro,; alla 
giardiniera, Zorroncini, Mostarde finissime di Gremona-in .va-: 
setti. —. Frutta candite, Marrons e Albicocché glacès, Codognata; 
e Persicata, Pan forte uso Siena, ‘Biscotti: inglesi Carr, Thè: 
popoîf russo e Liddell..—. Esciusiva .venilita del . tanto ricer. 
cato: cioccolato al.latte :Gala-Peter e Cacao: Boon's ‘olandese. 


ALI vecchi, Champagne; Liquori di Primario” Case Estere è Wazionali 
- | Sale disponibili per. rinfreschi .-e ‘bicchierat 





















































se site ssa ii 
Goffredo era felice e perd nor di  — Alfredo Lafontelle, durante il Lia:}9 4 
uasi n: colui?dhe era, stato In 3: delirio prodotto dalla sua ferita mi SR ni L io, 


i tutte lo disgrazie che; avevano angolo della stanza arrossì e s'in- ha appreso tutto ; 
li igli chinò sorridento, — Anche che il conte di Ossieux- :* Pangebla : Avio #5 A/6:0, 7.66; A. 46, 







«E PENDICE 60 avvenire como più cl pince. R tntto. 
setta questo lo dobbiamo a voi il migliore q 
degli uomin disse Goffredo strin 




























































































gendo con entusiasmo una mati colpito; la sua fi 5 a 
i del duca, : ensava che alla gioia chesg — E adesso senti Silvana, ciò Lermond.non è stato Ini a colpirmi? per frissie Vir Gormoni PRIA AS 
— Non esageriamo ; io, ho agito provato suo padre, sua sorella e... che il signor duea ha fatto per noi — chiese Goffredo con anzia, A. 40.88; D. A, 99,68, - 
ri niodé | emplicissi0g, {ancho:'un:po' per egoismo, Ve l'ho Gianna, " — disse Goffredo e tutto d’ un fiato —— Si, anche questo. Ma ha detto Mt feta Via corvignno O, BIZ 446 
L'ho acquistato da chi lu possedeva detto: amo vostra sorella ce. non Riabilitando suo padre ripetò quanto il duca gli aveva ancora di più. D. 41.9 6; Lurso 901 
a credo di‘ aver fatto un affare favoglia degnarsi anche dimostrare Via detto e lo fece leggere la dichiara” —— Che cosa? i 00 
Re 3 Ran: re ia durbessa di Sauliz ‘atello deila sua Giano a. alune filasciata da A » Lafon-  — Che vostro padre è morto ine 11.45/65.20 4747; A 
rido l'avete pagato ? Ma veniamo a noi, Che cosa erede — Permettete, signor duca, ch'io telle alla bella Giuliet nocente e che il ladro deila banca ones B8S; $083; di 
’.inezi Solamenti cento di fare. ora? E: ho consultato il chiami mia sorella ed alla vostra Silvana aveva ascoltato commossa è lui, lui solo, Di A Udine. 
hi 3 SU mio avvocai degli mi:ha detto presenza le comunichi tutto quanto profondamente. . Gli vechi di Goffredo brillarono 1 D. 64; A_ 13,66; 6.47 
vete speso tanto deriaro ? che la riabi i agale di vostro avete fatto per noi — disse. Goffredo — — Che cosa potremo noi fare per di gioia, o i. SOT 
È +: padre è impia: , perchè;non ha avvicinandosi all’uscio della sua dimostrarvi la nostra riconoscenza Y -- Sareste disposto a ripetere di- 
stanza e chiamando ripetutamento — mormorò la fanciulla, guardando nanzi ai tribunali ciò - che Alfredo. gu A Ch 












Lafontelie ha confessato durante il da Venezia {Vin 
80; Aa 












subito nè pi so nè; condanna. N 
Voi dovete: però : denunci il si- la sorella, Ù il giovane duca, _. - 

Questa accorse ed appena ebbe —— Voilo sapete, signorina. Conce 
veduto il volto di Gotfredo, rischia- dendomi | alto onore di divenire 
rato dalla contentezza, esclamò: —vostro sposò mi colmerete di gioia. 


Ph vpei speso dieci volte di più, 
per hòn ‘vedermi’ rifiutare da: mano 
i rella.ch' io a c- gnor Alfredo i nfontello pei l tentato 
vinato: ‘omicidip:;sa oltre. di me avrete an 


0) È 
altro testimonio. 










delirio ? . 
— Dispostissimo; ma io farò di 
più, assai di più, giacchè le parole 






























-«Sarebbe:-mai stata mia se prima . È dalla cc vo spo: Imereti a è 
la innocenza di vostro padre nin — Lo avrò; ma francamente vi — Tu hai qualche buona notizia. — Vi risponderei subito accet- pronunciate da un deliranto po- 
fosse riconosciuta, confesso che mi ripugna di farlo — — Sì, la più bella ch posso tando, ma.., — mormorò la fanciulla. trebbero non essere eredute, da 8. oral: 6,55 5 40,55; A 
— Ma ora noi possiamo lare arrestare ora che è ferito in un o- dure. Ma prima di tatto saluta il It duca ebbe un moto d’impa- — Che cosa fareste? A7AD 5 (feativo 46,30}: o tocato alle È” arri. 
zie dissé: Conti da Casarsa parte un ireno locate alle 47. arri; 
zienza 0 3 ‘ontinua. Udine a allo 7.48. ; 






signor duca, 














alta la fronte: e disporre del:nostro spedale- e non può fuggire. 
ne 
isso past or , di cicca cn È . ci a 
ato all ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 col e RIMO 
È e DIPLOMA D'ONORE - la più alta ..distinzione accordata alle 
specialità Farmaceutiche, dalla Divezione di Sanità Militare viene somministrato; ai 
nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. = E = 
L'Ischirogéno, inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno 
fa (privilegio di pochesspecialità !) ha il primato sulle numerose imifazioni, 
non è stato giammai raggiunto nella sua potente a ione «curativa. na 








(RIGENERATORE DELLE Fi 
a base di Fosforo-Ferro 





s 
e Toe A RIMcnina — ” ni tato, giammai raggiunto Bela ene PI i sol i. Î 
mea È srt n 7 . Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e; fra le migliaja fermazioni,. pe 
Y Dalla Clinica e dalla Scienza, per i costanti effetti curativi, è stato riconosciuto Ù brevità riportiamo appeng quanto scrive Fillustre Prof. Comm, GIUSEPPE ALE 
i iutti i Professori Universitari d' Italia. 






L::PRIMO.RICOSTITUENTE del SANGUE; delle OSSA e del SISTE decano 
L'ISCHIROGENO è: Lunico Ricostituente, che psiche D fellamente Castialiaio in tutte de Stagioni, airichex Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napolt. " 
‘stemachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio specitico per eccellenza, di azione Non l'ho ‘ancora rini corna iiirn rriontiliahi. % 1 
s ni 7 A a È i i graziato ‘del'dono’ gentilissimo, che volle inviarmi molte selti- 
dici eScienziati lo hanno adottato per uso personale e, nei casi li, DER mane fa, di quattro bottiglie d' Isehivogeno. , 4 






reparato del genere. si x 3 i ; Li k 9 1: begli % " ORO) 

i alimento di risparmio, agli adulti mantiene sempre alti i poteri fisiologici 6 Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, negligenza, ad altra ragione pretesto. 

cessa Ù È No...maal deliberato proposito di provare su di me stesso, ed a lungo, il suo trovatoterà- 
enza, i veramente benefici effetti otteni 






LEA sviluppo dell'organismo. ÙI ì È i 

Pili - ; y a 3 n peutico, per poter attestarnein buona scienza e cosclenza ci 

A odotta. da qualsiasi Senza alcun dubbio, devo all Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quale'da 

FRANC A e Cc ONSERYV. A le FORZ ai ho mai avato) il miglioramento delle: funzioni dell pparecchio digerente, e, di cònse- 
treminti Diabeie« Debdlii ‘Ricune forme di par. im quenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 
mierania “Mai tie diSto s LO 4 Ti in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta hel passato. ottobre. i | /* +" 

£ Botti sosta o Per posta "To 0-4 Dotti Paperoni È S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi credd'con la massima stima 

A i me A sI È Faria a ì 
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